
na , in cui fi leggono quelle parole : Delatum ejl ad nos , Efìfcopos 
Transpadanos Peno Pauli. jilio Juadere co nato t effe , ut Adalualdum 
Regem defereret , Ariovaldoque Tyranno fe  applicaret. Quamob- 
rem quia Petrus pravis eorum confìliis refpuit obedira , & Jacramen- 
ta Regi Agoni ( cioè ad Agiloiio Re ) Adalualdi patri prefitta fan- 
eie cupit jervare : & quia hoc Deo & hominibus ejl ingratum , ut 
qui tale jacinus vindicare deberent, eorum ip f  juafores exiflant : 
rogamus vos , ut poflquam Adalualdum divino in Regnum , ut fpe- 
ramus , auxilio reduxeritis , pradi ciòs Epijcopos Romam mitters ve
la  is , ne feelus hujusmodi impunitum relinquamus . Un parlare sì 
fatto di un Pontefice Romano, ci fa intendere, che Adaloaldo più 
non regnava, ma che non dovette effere giuftamente deporto, e 
forfè cn egli non era impazzito ; o fe pur tale, fe gli doveano dar 
Curatori , ma non già levargli la Corona . Intanto noi troviamo 
Arioaldo confiderato dal Papa come ufurpatore del R e g n o , e Ti
ranno. Noi vedemm o, che Gundoaldo Padre d ’ effo Arioaldo era 
ftato uccifo per ordine del Re Agilolfo. Probabilmente contra del 
di lui Figliuolo fi volle vendicare Arioaldo. A me fi fa credibile, 
che concorrerti ancora a guadagnar le premure d’ erto Pontefice in 
favore di Adaloaldo , l’ elfer egli Cattolico di Religione, laddove 
Arioaldo, che gli tolte la C oron a, era di profeiìione Ariano . Mi 
vien anche da fofpettare , che non influifle poco ad eccitar quella 
congiura contra di Adaloaldo la ftefla differenza di Religione, per
chè i più de i Longobardi feguitavano tuttavia gli errori d ’ Ario , e 
di mal occhio miravano un R e ,  che dalla Madre avea bevuto il 
latte della dottrina C atto lica . Finalmente dalla fuddetta Lettera 
impariamo , che Ifacco Efarco di Ravenna era in lega col Re Ada- 
loaldo decaduto dal Regno , e dovette fors’ anche prendere Tarmi 
per rimetterlo fui Trono. Ma non apparifee, che Adaloaldo rifor
me i le , e fi può credere , che il veleno a lui dato terminaife in fine 
la lire del R egn o , ed Ifacco fi ritirafle a Ravenna con riconofcere 
per Re 1’ ufurpatore Arioaldo , e con rinovar la Pace ilabilita da i 
luoi Succeflori. Leggonfi due Diplomi d’ erto Re Adaloaldo in favo
re del Monirtero di Bobbio prerto l’ Ughelli ( a ) .  Io li tengo per (a) Û heil. 
fattura d e ’ Secoli pofteriori, e non già autentiche Scritture. L ’ U - ^ '  s'fy 
ghelli ce li fa vedere con una Data , e il Margarino (¿) con un’ al- , b Mar'̂ a- 
tra al tutto diverfa e fpropofitata. L ’ un d’ellì fi fa conceduto ad At- r,r- Bulla*, 
tala Abbate, e vi è comandato, che nullus ex Judicibus, Corniti- Tom.^n. 
bus, Gaflaldis &:c. debba inquietare quel facro Luogo. Ora pref- 
fo i Re Longobardi lo fteiTo era Giudice che Conte. Però in vece di
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